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LEGISLATURA Vili — DISEGNI 

ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
all'esame del Senato introduce alcune modi
fiche alla legge 13 agosto 1930, n. 466, con la 
quale è .stata disposta la speciale elargizione 
di lire 100 milioni nel caso di morte o invali
dità permanente non inferiore all'80 per cen
to riportata da appartenenti alle forze del
l'ordine nell'adempimento del proprio dove
re, o da privati cittadini ai quali sia stato 
legalmente richiesto di collaborare con uf
ficiali o agenti di polizia, oppure in conse
guenza di azioni terroristiche. 

La prima modifica, contenuta nell'articolo 
1, riguarda l'estensione della citata, speciale 
elargizione ai cittadini stranieri e agli apo
lidi. 

Dopo il tragico attentato alla stazione di 
Bologna tale estensione non ha bisogno di 
illustrazione e, del resto, era già stata previ
sta in sede di approvazione della legge del 
1980. 

La seconda modifica, contenuta nell'arti
colo 2, riguarda i criteri di individuazione dei 
familiari superstiti in favore dei quali sono 
accordati i benefici citati: si ritiene che per 
i figli a carico della vittima il requisito 
della convivenza non abbia rilievo e viene 
pertanto eliminato il riferimento ad esso. 
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Le modifiche contenute nell'articolo 3 at
tengono invece alla decorrenza dei menzio
nati benefici. 

La legge n. 466 del 1980 stabilì che i bene
fici in argomento avessero effetto dal 1° gen
naio 1973, mentre per gli appartenenti alle 
forze dell'ordine si risaliva al 1969 in forza 
di precedenti disposizioni legislative. 

È. stato rilevato che tali date escludevano 
fatti ed episodi anche gravi che precedente
mente avevano causato morti e menomazio
ni fisiche; basti citare la strage di Piazza 
Fontana e i numerosi episodi di terrorismo 
verificatasi in Alto Adige nel corso degli an
ni 70. 

In relazione a ciò la decorrenza del bene
ficio della speciale elargizione dei 100 milio
ni viene fissata al 1° gennaio 1969 e, per 
quanto riguarda l'elargizione stessa ai fami
liari superstiti degli appartenenti alle forze 
di polizia, al 1° gennaio 1961. 

Le modifiche illustrate paiono tali da non 
richiedere alcuna ulteriore sottolineatura nel 
momento in cui vengono sottoposte all'ap
provazione dell'Assemblea. 

l 

VITTORINO COLOMBO (V.), relatore 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 5 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« Ai cittadini italiani, ai cittadini stranie
ri e agli apolidi che, per effetto di ferite 
o lesioni riportate in conseguenza di azio
ni terroristiche, subiscano una invalidità 
permanente non inferiore all'80 per cento 
della capacità lavorativa o che comunque 
comporti la cessazione dell'attività lavora
tiva è concessa una elargizione nella misu
ra di lire 100 milioni. 

La stessa elargizione è concessa alle fa
miglie dei cittadini italiani, dei cittadini stra
nieri e degli apolidi che perdano la vita per 
effetto di ferite o lesioni riportate in con
seguenza di azioni terroristiche ». 

Art. 2. 

L'articolo 6 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« La speciale elargizione di cui alla pre
sente legge ed alle altre in essa richiamate, 
nei casi in cui compete alle famiglie, è cor
risposta secondo il seguente ordine: 

1) coniuge superstite e figli se a carico; 
2) figli, in mancanza del coniuge su

perstite o se lo stesso non abbia diritto a 
pensione; 
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3) genitori; 
4) fratelli e sorelle se conviventi a ca

rico. 

Fermo restando l'ordine sopraindicato per 
le categorie di cui ai numeri 2), 3) e 4), 
nell'ambito di ciascuna di esse, si applica
no le disposizioni sulle successioni legitti
me stabilite dal codice civile ». 

Art. 3. 

L'articolo 10 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« I benefìci di cui ai precedenti artico
li hanno effetto dal 1° gennaio 1969. 

Il beneficio di cui all'articolo 3 della leg
ge 27 ottobre 1973, n. 629, e successive mo
dificazioni, è esteso ai familiari degli ap
partenenti alle Forze di polizia deceduti nel
le circostanze indicate nell'articolo 1 della 
legge stessa, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 1961 e il 31 dicembre 1968. 

Il beneficio di cui al precedente comma 
è corrisposto secondo le modalità indicate 
nell'articolo 6 della presente legge ». 

Art. 4. 

All'onere di lire 12.800 milioni derivan
te nell'anno 1980 dall'applicazione della pre
sente legge, si provvede a carico dei fondi 
stanziati con la legge 13 agosto 1980, n. 466. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


